
.1 ntervista .In Texas VedirePro 
con Luca Ronconi che mette in scena a Torino primo concerto della nuova tournée di Madonna 
«L'uomo diffìcile» di Hofmannsthal che ha scioccato i suoi fan 
Il regista parla del testo e dei nuovi progetti con le canzoni di «l'in bireathless», suo ultimo lp 

CULTURAeSPETTACOLI 

Storia e storie di Mahfuz 
Intervista al premio Nobel 
egiziano mentre esce 
in Italia il suo libro 
«Il tempo dell'amore» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
GABRIELLA MBCUCCI 

• i IL CAIRO Mahfuz parla dei 
vicoli e i vicoli parlano di lui 
Nella cit à vecchia e è un bar 
superlus>uoso che porta il suo 
nome E la caffetteria Ali Babà, 
dove il •( ran vecchio» della let
teratura la colazione tutte le 
mattine ra le sette e le sette e 
mezzo, è diventata mela di 
pellegrinaggio. Turiste amen-
cane e conne velate alla ma 
mera islimica, vanno 11 nella 
speranza di incontrarlo di 
scambiarci qualche battuta, 
mentre legge il giornale e sor 
seggia il calle Ma Mahfuz, ca
rico di (.ima e oggetto di una 
sorta di < ulto. 6 un uomo schi
vo, molto silenzioso Vita tran
quilla, regolata, il più possibile 
lontana dai riflettori Parlarci è 
un impresa, circondato com è 
da una pletora di collaboratori 
che gli (anno scudo Questa 
volta si concede per un oretta 
perche l'occasione è straordi
naria sta uscendo in Italia un 
suo breve romanzo scritto nel 
1980 È // tempo dell amore 
edito da Pironti, 18milalire Se
duto su un divanetto di una 
delle tante sale del giornate Al 
Ahram, Mahfuz guarda soddi
sfatto la copertina del libro e 
ce lo racconta. tLa Trilogia è 
una stora corale, attraverso le 
vicende «iella gente del vicolo 
si ricostruiscono | mutamenti 
della società egiziana a partire 
dagli inizi del '900 sino agir an
ni Cinquanta If Itmpo delia-
more invece parla solo di una 
famiglia, della sua vita, dei 
sentimenti che animano i per
sonaggi' pietà religiosa amici
zia amore, tradimento È il 
racconto di piccoli e grandi ac-

. cadimcrti. di latti che parlano 
da soli, senza che il narratore 
Intervenga se non. appunto 
narrandoli» Chi è il Narratore7 

Mahfuz lo spiega «È una per
sona Indefinita, senza stona, 
non è un uomo e nemmeno 
una donna, non possiede ne 
identità, né nome Forse è un 
insieme di voci, a volte sussur
rate, a volte acute, animate da 
una brama incontrollatrle che 
aspira ai) eternare alcuni ricor
di in fondo e solo un retaggio 
intriso di storia celeste il cui va
lore scaiurisce dal calore che 
infonde e dalla nostalgia che 
suscita Se io nfensco i fatti se 
li nfcrisco a nome del Narrato
re e con le sue parole non lac
cio altro che eseguire ciò che 
impone la lea'ta e realizzare 
ciò che decide l'amore» Paro
le che evocano la grande tradi
zione araba della cultura ora
le, in cui il Narratore e I inter
prete di voci collettive e canta 

le storie di un popolo Mahfuz 
è espressione profonda e radi
cata di questo mondo, eppure 
è anche grande innovatore 
fondatore di una lingua che in
nalza il vicolo a dignità lettera
ria, che supera i dialetti e uni
sce «Un tempo - spiega - l'a
rabo era solo dei poeti, non 
della gente, e io sentivo il biso
gno di farlo entrare nella vita 
quotidiana, di dar voce alla 
gente» 

Nasce cosi la Trilogia, come 
grande affresco di piccole sto
rie di tutti i giorni, dentro al 
flusso della Stona Ma ora il 
Cairo, la vecchia città cosi mi
rabilmente descritta non c e 
più. Mahfuz la racconterebbe 
atto stesso modo? Sorride il 
vecchio Naghlb, il volto stan
co, scavato.*! carica di nostal
gia, gli occhi da quasi cieco 
hanno un guizzo dietro le lenti 
scure e risponde «Tutto è cam
biato certo Ora c'è più istru
zione e magari, le danzatrici 
del ventre vanno ali università, 
ma in quelle storie dei vicoli 
che ho raccontato c'è un pez
zo di eternità. SI, le riscriverei 
cosi. Il Cairo che ho descritto 
non è morto, vive ancora». Ma 
il ruolo della donna è sempre 
lo stesso''«^ancora ,1'uomo 
padrone7 -No, sono cambiate 
molte cose, oggi le donne stu
diano, lavorano anche da noi 
Stanno diventando donne-pa
drone» Mahfuz, maschio ara
bo, le vede cosi 

Una società che progredi
sce quella egiziana, con una 
letteratura che si afferma sem
pre d i più in tutto il mondo -Ci 
sono tanti giovani scnlton di 
ottima qualità E in molti paesi 
arabi è cresciuta una scuola di 
romanzien straordinari» Uno 
sviluppo minacciato però Ci 
sono nemici potenti I analfa
betismo persistente, il fonda
mentalismo religioso che chie
de censure (anche Mafhuz ne 
è stato vittima), un consumi
smo dilagante che si sovrappo
ne, senza cancellarla, alla mi
seria »L attacco più subdolo e 
rischioso alla nostra letteratura 
viene dalla televisione È una 
sorta di demonio lo ammiro e 
apprezzo le conquiste scienti
fiche e tecnologiche È questo 
il cambiamento dell'epoca 
moderna che considero più 
importante e che più mi affa
scina ma sento che la televi
sione toglie spazio vitale al li
bro, alla lettura In Egitto poi 
ce un altra grande minaccia 
si chiama crisi economica 
Questa non investe solo la vita 

matenale de Ila g( nte ne cor
rode le idee i co* turni, la reli
gione» Mahluz lei crede nelll-
slam7 Una at limo di silenzio, la 
nsposta non è immediata, ma 
meditata qianto secca >SI» 
Ancora una pausa, poi prose
gue -Ho studiati profonda
mente I Islam non trovo che ci 
sia contrappcsine ne fra rispet
to della ledi' e libertà» E le-
stremismo' «C è dappertutto 
non soltanto nel mondo mu
sulmano La base della nostra 
religione è chiara e giusta Le 
critiche piti icvere a certo fon
damentalismo hanno la voce 
dei religiosi» Del resto Mafhuz 
ha dichiaralo più volte, anche 
durante il ca o Rushdie, di non 
condivide re il comportamento 
di Khomeim La sua moralità 
però trae spunto dal Corano e 
si accalora e uanco espnme la 
sua totale a /versione agli stu
pefacenti e «ili alcool «Lo dico 
sempre, son 3 nemici da batte

re Bisogna carice!! irli Distrug
gerli esattamente come dob
biamo distruggere le armi per 
(are una pollile i d pace» 

Ora uno sgi ard o all'estero, 
fuori da quesl > a nato Egitto 
Che casa pema degli scrittori 
israeliani7 «Agioi I premio 
Nobel è granii s« mo Poi ce 
ne sono parecchi litri Di quel
la letteratura fM> non ho let
to molto e sop- itt itto ho letto 
le novelle» E ra gli europei7 

•Amo molto Gr.ih im Green e 
Alberto Moravi i ( li lui è stato 
tradotto moltissimo in lingua 
araba) Quando r i hanno da
to il Nobel ho pcn ato che loro 
lo mentovano più ili me» Edel 
romanzieri arabi ( he senvono 
in lingua stramiT.' particolar
mente in frane i s<, che giudi
zio dà7 Le sembra un tentativo 
interessante, inro atore' Mah
fuz risponde con una battuta 
polemica «llore mn anzi sono 
molto belli m i larebbe più 
naturale che scr vi ssero in ara

bo !>on sanno scrivere in ara-
bo''» Quale dei suol libri che 
non .ono stati tradotti \orreb-
be che arrivasse rapidamente 
in Eu -opa7 «£e serale delle Mille 
e una notte Secondo me è il 
più bello» Ora che cosa sta 
scrivendo «Sono vecchio e 
ammalato Quasicieco<• quasi 
sorde Scrivo solo un ora 
un ora e mezzo al giorno e in 
questo momento solo raccon 
ti bre-1 È un grande dolore per 
me ron poter scrivere come 
prim.i perché la scrittura è tut 
ta la mia vita» 

Smlza saluta ha fretta Ève 
nuto a consegnare al giornale 
AIAriiam II suo consueto pez
zettino che esce il giovedì a pa
gina "ette, oggi ha scritto sul te
ma dell unità nazionale Venti-
trenta nghe in tutto DISI reto e 
e parco anche come elzevin-
sta Un esempio di impegno ci
vile e di ecologia del giornali
smo Unaltralezonediscnttu-
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Un romanzo breve 
per raccontare 
una famiglia 

In alto. Naghit Mahfuz, in basso, una cartoleria a Miny 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i // tempo dell'amore è un roman
zo breve, 120 pagine in tutto, scritto in 
uno stile diverso dalla Trilogia Una 
lingua meno ricca, più rapida e legge
ra. Racconta la stona di un uomo, Iz
za), incapace di rischiare, di sperare, 
di andare sino In fondo, e quindi desti
nato a perdere C è poi la madre. Siti 
Ain, donna ncca e generosa conside
rata da tutti la «madre» del vicolo C'è 
l'unico grande amico. Hamdun e l'u
nico grande amore, Badnyya 

Tutto inizia con l'amicizia fra Izza! e 
Hamdun sui banchi di scuola e. sem
pre al liceo, nasce l'amore per Ba-
drryya La madre però si oppone a 
questo matrimonio e Izzat controvo
glia, deve sposare un'altra donna Ini
zia qui il dramma del giovane che non 

riesce a lottare per avere ciò che vu ol< • 
Lamico Hamdun invece è complete-
mente diverso Anche lui innamorat •> 
di Badnyya la sposa, fuggendo con le I 
Dopo anni riappare e i due torna io a 
frequentarsi, ad essere amici Cnan? 
una compagnia teatrale e fanno b ioni 
affan insieme Una sera Badriyy<t. d i-
sperata, racconta a Izzat che Hamdu i 
fa parte di un gruppo politico clande
stino Dopo qualche tentativo di tirare 
fuori l'amico dati organizzazione, ten
tativi leali, ma poco convinti, Izzat che 
sente nnascere l'antico amore per Bt -
tnyva, tradisce Hamdun inviando una 
lettera anonima alla polizia dove I } 
denuncia come responsabile di u i 
omicidio La vita dei due si divide eli 
nuovo per uno c'è la via del care ert, 

per l'altro quella del nmorso >i nulla 
vale il tentativo di Izzat di trov( re une 
scopo, una ragione per vivere I isoa la 
moglie, la madre e il figlio e si trov i so
lo, sempre più infelice e indilli r< nte 
Cerca di sposare Baddnyya, ma v enc 
respinto Scende sempre più in basso 
Dopo venticinque anni, I amico Ham
dun esce dal carcere I due si in ontra-
no ancora Izzat spera nel ntorno cel-
I amicizia, ma viene di nuovo «confit
to E, alla fine, e è II suo ritomo icasa, 
dalla vecchia moglie E qui I; figura 
del protagonista si sdoppia 11 Nitrato
re racconta I sentimenti e le rea'ioiii di 
Izzat uno e Izzat due Sentimenti e rea
zioni contrapposte Luno parale e 
saggio, l altro inquieto e risse-so La 
schizofrenia di Izzat finirà ma ' Qie 

st uomo disperato vedrà ricomporre la 
propria personalità divisa7 No, il ro
manzo termina con la battuta del pro
tagonista che dice «Quando tornerà 
mio figlio Shamir troverà tre padri Iz
zat uno Izzat due e H amdun Test ie
ra a lui scegliere chi prelensce» In tut
to il romanze Mafhuz sembra avere 
particolare attenzione e ammirazione 
per i personal gì forti capaci di lottare 
sino in londo per un'idea sia essa reli
giosa o politica L'eroe positivo è una 
donna la ma ire di kzat L emblema 
della famiglia e dello pietà religiosa 
Una donna mito che muore cantando. 
Il libro è stato tradot o In italiano da 
Tania Dragotti e Elisatietta Landi 

OC Me 

Arriva da Praga un impressionismo sconosciuto 
—•*j"m"ni'i,tu ".,'<„J'"»J sadX"W" 

A San Giorgio in Poggiale 
si è aperta la mostra 
delle opere di artisti cechi 
provenienti dalla Galleria 
Nazionale di quel paese 

OEDE AUREOLI 

ì 
George Srurat, «Porto a Honfleur» 

• i BOLOGNA. «Impressione 
ne ero sicuro Mi dicevo pure, 
dal momento che sono im
pressionato, ci deve essere 
una qualche impressisene là 
dentro», scriveva ironicamente 
il critico dello «Chanvan» nella 
primavera del 1874 prendendo 
lo spunto dal titolo di una tela 
di Monet, Impression Mieti le-
vanì, esposta al Salon des réfu-
sés e, Inconsapevomente in
ventando il termine Impressio
nismo, pnma usato in senso 
dispregiativo, e poi per definire 
sintenticamentequesta pittura 

Erano, gli impressionisti, pitton 
appunto dell impressione, de 
•la vie moderne», pitton »en 
plein air», pittori della materia 
e delle ombre colorate contro I 
canoni accademici della pittu
ra d atelier, storica o mitologi
ca contro le ombre nere una 
vera rivoluzione nella conce
zione dell'arte, una rivoluzione 
dalla quale, ancor oggi, si fa 
nascere I arte contemporanea 

«Impressionismo in Europa» 
è la mostra aperta in San Gior
gio in Poggiale che presenta 

una serie di opere di quei pitto
ri, ma non se lo il titolo infatti è 
un poco pre estuoso e si com
pleta solo, e pienamente, col 
sottotitolo -Capolavori della 
Galleria Na,ìon)le di Praga» 
Oggetto della mostra è infatti 
una parte celle opere solita
mente esoo-le in quel museo, 
che giungoro in Italia per la 
prima volta non si trattava 
dunque di Ure una panorami
ca storica siili argomento ma, 
appunto di aresentare i mate
riali di quel museo quindi si è 
spaziato al n lossimo anche «at
torno» a 1 Impressionismo, 
considerandolo inoltre nel fe
nomeni preparatori e nell evo
luzione succ ?ssi za a quei quin
dici anni che vanno ali incirca 
dal 1870 al 18H5 come am
mettono curaton stessi della 
mostra Frarca Vangnana, di
rettore delle Ccllezioni d'arte 
della Cas..a ili Risparmio (che 
ha organizzato la mostra insie
me alla Reghne Emilia-Roma
gna) e lin Kotalik, direttore 

del Museo pr igliesc Questi 
pittori «impressi oli isti» dipinge
vano finalmen e uomini og
getti, piazze, e ise café chan 
tant chiese bo «r i prati, laghi 
e fiumi non ate nporali ma qui 
ed ora nell istante di un preci
so effetto di lue e quasi in cor
sa con esso Naturalmente 
queste idee noi i sorgevano dal 
nulla, esisteva in tessuto pre
paratorio, anch e tronco per il 
quale sono d o! ibligo i nomi di 
Goustave Courl iet - fece scan
dalo, per il lem a « la veridicità 
della resa, il SJO Demoisettes 
des bords de la & i ne - di Jean-
Baptiste Camllle Oorot, che in
tuì I importanz i e ci valori lu
ministici, di Jean "'rancois Mil
le! 

Corot e Court" t sono pre
senti in mostro i primo con 
un umbratile q iasi umida 
Fattoria nelbos'O (1873) il se
condo proprio con lo Studio 
per il famoso quadro delle Di-
moiselles (1857) dove la si
gnorina «di vii. • <,i sostiene il 

capo i on la mano, non guan
tata come ne I quadro, ma or
nata da un na.tro di velluto 
scuro » il volto è morbidamen
te ombreggialo dalla larga tesa 
del Ccppello Accanto trovia 
mo D lumicr paupensta con // 
fardello (1855) ed i vasti pae 
saggi di Théodore Rousseau, 
di Bacoigny <» Boudin poi un 
ritratte di Proust di Manet men
tre il giippo elegli Impressioni
sti più grandi 6 rappresentato 
da du? quadri di Claude Mo
net. vibranti di verzura, un n-
tratto i\ Dégas, disegni di Au
guste Renolr e una grande tela, 
LcsAnants (1875) dove una 
giovare coppia «à la mode» so
sta al -iparo dalla calura sotto 
una v.ista ombra che tinge il 
quadro di toni azzurro-violetti, 
e poi. ancora, Mfred Sisley e 
Cannile Pissarro Già «oltre» si 
collocano i dipinti di Georges 
Seural, // porto a Honfleur 
(1886) - ace ostato in mostra 
ad un Vaporato sulla Senna di 
Paul Signac - di Paul Cézan-

A Milano 
«Dylan Dog 
Horror Fest» 
raddoppia 

splatter thrilling, horror e brividi freddi È il campionario 
della paura su grande schermo che il mensile .i fumeiti Dy-
I in Dog edito da Sergio Bonelli propone al cinema Giona 
di Milano da domani al 17 maggio ai propri lettori (e ai tanti 
I ins dell orrore cinematografico) con la seconda edizione 
Sei Dylan Dog Honor Fest DICCI giorni di "full immersion» 
rcll universo del teirore divisa in due sezioni intologica e 
anteprime Tra le novità presentate nel cartelle ne del festi
val da non perdere I abominevole Society di Brian Yuzna, 
sona di manifesto programmatico del cinema horror anni 
''•ovanta Sono anr unciali anche Sepolti VIVI del Irancese 
C«?rard Kjkoinc la quinta puntata della sanguinolenta saga 
di Nightmare Dalli della giovane promessa Stuart Gordon 
Oltre alle proiezioni la seconda edizione del Dylan Dog 
I- orror Fest ha organizzato anche una serie di incontn con 
registi e protagonisti Ospiti sicun Dario Argento Robert En-
glund (il Freddie Krueger artigliato di Niqhtmare) Michele 
Soavi Sergio Stivaletti (un maestro degli e liciti speciali «ma-
de in Italy») e Clive Barker autoredi Hellmr^er 

A Liverpool 
nuovo museo 
dedicato 
ai Beatles 

Un «soltorrnrino piallo» che 
e merge in pieno porto di Li 
verpool inauguri oggi 7/ie 
Beatles \tory una mostra 
permanente sul più famoso 
complesso di Ijtti i tempi 
Ln magazzino uell Mbert 

" ^ • ^ " ^ ^ " ^ ^ " "™™™™^" " Dock nel cuore del \erchio 
porto della città che ha dato i natali a 'ohn Paul George e 
Ringo ospita la mo >tra che si presenta come .un esperienza 
dal vivo» Sono stati ricreati, infatti a grandezza naturale tutti 
g i ambienti che rappresentano pietre miliari nella camera 
d"l complesso C( il «Cavem Club», il locatacelo in cui i 
Beatles suonavano quando non erano ancora nessuno C e 
le> studio londinese di Abbey Road dove sono si iti registrati i 
maggiori «capolavon» firmati Lennon-McCartney Fra le sor 
prese una gigantesca riproduzione tridimensiomle dell al-
follalissima copertina di Serqeant Pepper uno degli album 
più venduti dai baronetti de'la canzone inglese oltre ad una 
Manza completamente bianca con al centro un piandone 
b anco tributo al fumoso vid<?o di Imname di John Le-nnoi 
L inaugurazione del nuovo Beatles museo precede di pochi 
g orni il tributo musicale allo stesso Lennon - nel decimo 
ainiversano della «uà violenta scomparsa - che verrà ospi
ta to propno dai moli del vecchio porto di Lr>erpool Star 
mondiali del pop/rock interpreteranno le sue canzoni più 
kmose 

2!6 anni dopo 
la Cinquetti, 
trionfo europeo 
perTotoColugno 

Trionfo italiano dopo venti 
sei anni al Festival della can 
zone europea la tradiziona
le manifestazione interna 
zionale di mu.ica leggera 
(una sorta di Sanremo euro-
pei per intende rei) che si è 

«•«"»»»»»»»,M""•"•••«•«•«••««•««i»••• s v o | t a i e n j e r a d Zagabna A 
vi ncere è stato I «eterno secondo» Toto Cotugno con In can
zone Insieme 1992 ovviamente dedicata ai temi della pros
sima unificazione europea Cotugno ha ottenuto 149 punti 
contro 1132 dell Irlanda e della Francia che si «ono classili-
e ite seconde a pari mento L'unica vittona italiana inquesta 
pirticolarecompeuzionensalivaiappunto al 1964qoando 
Gigliola Cinquetti a^rva battutototti con Non ho! età r 

Restaurati 
a Firenze 
preziosi 
codici miniati 

AH'Impruneta alla penfena 
di Firenze è tornalo alla lu 
ce uno nuovo tesoro dopo il 
restauro Si tratta di undici 
codici miniati di rara bellez
za il cuscino e il velo nnve 
nuti nella tomba del vescovo 

— , ^ M ^ m m u m m m m m (kg^y^ij Gli undici corali n 
salgono ad epoche che vanno dal XIV al XVI secolo Tre an-
n fa il museo dell Impruneta tornò ad ospitare' la nutnta e 
p eziosa collezioni; degli argenti gran parte frutto degli ex 
Mito donati nel corso dei secoli alla sacra immagine della 
N adonna Si tratta/a solo di una prima parte del grande te 
soro di Santa Man i ali Impruneta Allora nell 87 lu annun 
e ato che il recupero degli altn «pezzi» sarebbe continuato 
Cra è stata inauguiata anche un'altra parte dei preziosi beni 
a listici contenuti nel museo 

A Berlino est 
deturpata 
la tomba 
di Brecht 

Le tombe del drammaturgo 
Bcrtolt Brecht e di sua mo
glie. I attrice e regista Hclenc 
Weige.1 sono stite deturpate 
la nolte scorsa i Berlino est 
con scritte antisemite Sulla 
tomba del grande dramma-

m^^mmmm^^^ turgo tedesco che dopo I av
vento del n izismo fu costretto a espatnare pnma in Scandi 
nivia e poi negli StaU Uniu per sfuggire alle persecuzioni 
r. zziali ignoti hamo scritto con vernice bianca a spruzzo le 
pinole «porco ebreo» Inoltre su un muretto che si trova die 
tr ? le tombe di Brecht e della Weigel ù slato scritto «luen gli 
eljrei» La polizia la iniziato indagini Un esponente dell ì 
minuscola comunità israelitica di Berlino est che conta in 
ti ito meno di un centinaio di persone ha espresso «profon 
d i prcoccupazion? per questa ultenore dimostrazione della 
ri nascita de I antisemitismo nella Rdt» 

I1ANNI RICCO BONO 

ne Ritratto di Gasquet 
(1896/97) di Paul Gauguin 
qui con un pie'colo e assai far
ti o Giudizio di Paride ( 1902) 
i tri maestri danno 1 avvio ad 
un IUOVO arti.olato cammino, 
che anche e soprattutto nel 
no«lro secolo sarà n:co di svi 
luppi (dal Smbolismo ali Art 
f> oi iveau. al Fauvisrr o e al Cu-
tisino ) 

Qui naturalmente', il venia-
glie si allarga a conprendere 
a rti .ti europei e dalle più diver
se 'orme espressive assai no
ti-voli in queto senso 1 pezzi 
e i Gustav Klimt // ostello sul-
I acqua (1908/09), dipinto 
con tecniche diverse a rendere 
1 mlrico della vegetazione e la 
superficie specchiante del la
go, e di Egon Schiele - qui tra 
1 al'ro con un potente Autori-
favo seduto, dove la consueta 
I ne a tagliente de limila lo 
squillo color arancio del man-
t'Ilo che lo ricopre - e ai quali 
si aggiungono, ma sonza gran-
e e nlievo anche un paesaggio 

di Edvard Muneh e un ntraito 
di Oscar Kokoschka 

Tuttavia la vera rivelazione é 
la sezione dedrata agli art sii 
cevhi dei quali si conosce\ i 
solo Frantisi k Kupka perche 
dltivo a Parigi qui con un Bois 
de Bouhcine (1907) che ri 
prende il tema della domemea 
al parco pubblico e con un II 
bagno affidato alle liquidità 
del colore Di si :ura derivazio
ne impressionista sono le due 
belle opere esposte di Antonin 
Slavfcek (Umore di betulla 
( 1897) nel silenzio del bosco 
lascia parlare solo il fremilo 
violetto dei tronchi), invece 
Ludvik Kuba in Tra le rove 
(1906), recupera il luminismo 
e il colorismo impressionisti in 
senso più fauve, «selvaggio» 
ed il giardino si trasforma cosi 
in un caldo, ronzante sfarfallio 
cromatico mentre con Jan 
Preisler e soprattutto con Voi 
tech Preissig - qui il finissimo 
La cinciarella blu (1900) - il 
clima 0 già Simbolista 
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